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SERIE A 
CALCIO 

Klinsmann è tornato 
a segnare. Ma la sua 

prodezza non è servita . 
a dare all'Inter 

una vittoria, attesa 
ormai da tempo 

L'arbitro 

Ceccarini 5,5. Partita diffi­
cile per il fischietto toscano. 
Sull'episodio • dell'espulsio­
ne di Mancini, con fallo di 
mano e interruzione dell'a­
zione di Berti, non possono 
esserci dubbi. Qualche per­
plessità invece sull'uscita di 
Zenga che ha fermato il pal­
lone con le mani in area, poi 
è scivolato cadendo fuori 
dai 16 metri, sempre col pal­
lone fra le braccia. Ceccarini 
non ha battuto ciglio. -

Addio alla zona di Orrico e bentornato 
al più classico schema a uomo: i nerazzurri 
hanno giocato alla perfezione per 80 minuti 
Ma poi si sono fatti recuperare due gol 

FOGGIA-INTER 
1 MANCINI • 
2CODISPOTI 
3 GRANDINI 
4SHALIMOV 
5MATRECANO 
6CONSAGRA 
7 RAMBAUDI 

46' ROSIN 
8 PETRESCU 
9 BAIANO 

10 BARONE 
11 SIGNORI 

60' KOLIVANOV 

5 
5.5 

6 
6 

5.5 
6 
5 
6 

6.5 
6 
6 

5.5 
6.5 

AH.: ZEMAN 

2-2 
MARCATORI: 30' Mat-
thaeus, 53' Klinsmann, 83' 

Baiano (rig), 65'Petrescu -
ARBITRO: Ceccarini 5,5 

NOTE: Angoli 6-1 per II Fog­
gia. Ammoniti Klinsmann, 
Consagra •- e - Matthaeus. 
Espulso Mancini. Spettatori ' 
paganti 11.231 per un incas­
so di 509.482.000, abbonati ; 
10.870 per un rateo di 

• 336.363.125. 

1ZENGA 
2 PAGANI N 

38REHME -
4D. BAGGIO 
5BERGOMI 
6BATTISTINI 
7 BIANCHI 

69' DESIDERI 
8 BERTI 
9 KLINSMANN 

10 MATTHAEUS 
11 FONTOLAN 

60' CIOCCI 

6 
6 

6.5 
65 ' 
6.5 I 

6-
6-

sv » 
7 
6 

6.5. 
6 

SV i 

AII.:SUAREZ 

Luisito, l'italiano 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 

• i FOGGIA. Senza la «zona» 
l'Inter si ntrova. Per 80 minuti 
pratica un gioco da manuale, 
straccia un Foggia piccolo pic­
colo. Poi però nell'ultimo spie-
chiodi partita la squadra di Ze-
man risorge delle ceneri e ag­
guanta il pareggio di fronte ad 
un Inter ubnaca di presunzio­
ne. Miracoli e paradossi del 
calcio. 

Allo stadio Zaccheria e nata 
la nuova Inter. Versione Luisito 
Suarez. li tecnico spagnolo ha 
avviato un processo di ristrut­
turazione ampiamente previ­
sto. Gettali impietosamente 
nel cestino i foglietti con gli 
schemi della «zona» di Corrado 
Orrico, il nuovo allenatore si fi 
buttato a corpo morto sui vec­
chi e pragmatici meccanismi 
del gioco all'italiana. Dunque 
ecco di nuovo il libero, Battisti-

ni, dietro a due marcatori fissi, 
Paganin e Bergomi. Sulla sini­
stra un fluidificante, Brehme, 
che pensa soprattutto a mar­
care. E lo fa bene. Stranamen­
te. A centrocampo un triango­
lo composto da Matthaus, Di­
no Baggio e Berti. 1 tre hanno 
l'obiettivo di contrastare, far 
pressing e dar ritmo e spessore 
alla manovra. A destra il «tor­
nante», Bianchi, convalescente 
ma sufficientemente ispirato. 
Davanti due punte. Klinsmann 
e Fontolan. 

L'Inter nuova versione fa su­
bito sobbalzare dai seggiolini 
gli spettatori dello Zaccheria. 
La squadra parte di gran car­
riera: tutti i suoi meccanismi 
funzionano, per incanto, alla 
perfezione. La difesa, rigidissi­
ma, non dà spazio alle azioni 
foggiane. Baiano, Rambaudi e 

Signori si smarriscono di fronte 
a Battistini, Bergomi, Paganin e 
Brehme. Che sembrano dei 
marziani. Sorprende soprattut­
to il tedesco. Difende e spinge 
come mai si era visto nell'ulti­
mo anno e mezzo. Pare il fra­
tello più giovane e ispirato del 
fantasma biondo che fino a : 
una settimana fa camminava 
pigramente sulla fascia sinistra 
dei campo. » 

Il gioco di centrocampo flui­
sce alla perfezione e a ritmi as­
solutamente frenetici rispetto 
al recente passato. Berti «maci­
na» palloni su palloni, imitato 
da Baggio, Matthaus dirige e 
lancia con sapienza. 11 duo 
d'attacco vola che è un piace­
re. Da questo meccanismo 
perfetto nascono due gol e al­
meno mezza dozzina di altre 
occasioni che vengono fallite 
per eccessiva sicurezza e trop­
pa sufficienza. 

Quali sono i motivi e i mec­
canismi, anche reconditi, che 
hanno cambiato il volto del­
l'Inter? È l'impatto psicologico 
provocato da Suarez? È la sua 
nuova disposizione • tattica? 
Certo, anche tali fattori devono 
aver contribuito alla metamor­
fosi. Ma, come ha ammesso 
candidamente lo stesso Klin­
smann, è la nuova volontà dei 
giocatori ad aver portato l'in­
versione di tendenza. Bergomi 
e compagni hanno dato la 
sensazione di essersi liberati di 
un incubo (la «zona») e di es­
sere improvvisamente nnati. Di 
qui la ritrovata vena. Su tutti i 
tre tedeschi e Berti, che ha ri­
messo gli antichi «cingoli». •• 

Qui però emerge una stri­
dente contraddizione. Perché 
mai i giocatori nerazzurri per 
cinque mesi hanno elevato lo­
di sperticale ad Orrico se in 
realtà non potevano sopporta­
re i suoi schemi? Perché hanno 

inanellato cinque mesi di figu­
racce, senza batter ciglio e 
senza lasciar trasparire il ben-

' che minimo disagio? Paradossi." 
e ipocrisie del calcio. E di que- . 
sta camaleontica Inter. Ma non > 
si dica che i risultati negativi 
del girone d'andata vanno but- ' 
tati sulle spalle di Orrico. No. 
Le colpe sono solo ed esclusi­
vamente dei giocatori. - - . 

Applausi a Luisito Suarez 
che ha avuto la fortuna di tro­
varsi in mano questa squadra e • 
di aver distribuito manciate di ; 
buonsenso nello spogliatoio. s 

L'Inter ora gira. Corre e gioca. 
Come è giusto avvenga per 
una squadra ricca di talenti e 
di nazionali. 1 nerazzurri han- '• 
no tempo e modo per recupe­
rare e conquistare un posto in 
Uefa. E togliersi alcune soddi­
sfazioni. ! - .' — , 

Il Foggia per 80 minuti di 
fronte a tanta Inter fi andato in 

barca. Il meaccanìsmi del flip­
per di Zeman sono completa­
mente saltati. Barone e com-

• pagni sono parsi fantasmi im­
pauriti. Poi, sullo 0 a 2, con l'In­
feriorità numerica dovuta all'e­
spulsione del portiere Mancini 
(uscita fuori area su Berti con 
fallo di mani), i satanelli si so­
no improvvisamente svegliati. 
Come morsi dalla tarantola 
hanno inziato a rispondere col 
contropressing all'Inter, hanno 
guadagnato il rigore dell'I a 2, 
poi sull'onda dell'entusiasmo 

- fi arrivato il pareggio per l'im­
mensa gioia dei 22mila spetta­
tori. Zeman può dirsi contento 
del risultato, non certo del gio-

' co e del comportamento gene­
rale della squadra. Troppo di­
stratta, troppo imprecisa. In­
somma troppo lontana dallo 
splendido giocattolo ammirato 
fino a poche settimane • fa. 
Qualcosa s'è inceppato. 0 rot-

"to. • • •• 

Un pareggio senza colpi di scena a Bergamo: l'attaccante porta in vantaggio i napoletani e Bianchezi risponde su rigore 
Spalti all'insegna dell'imbecillità: cori razzisti dei tifosi bergamaschi, lancio di banane in direzione di Galli 

Per Zola è arrivato il giorno dei Silenzi 

Silenzi s'è riscoperta 
goleador dopo 

una lungaassenza 
per infortunio. 

Dopo essere tornato 
a segnare domenica 

scorsa contro 
il Genoa, ien non ha 

mancato il bis 

ATALANTA-NAPOLI 
1FERRON 
2PORRINI 
3PASCIULLO 
4BORDIN 
5BIGLIARDI 
6VALENTIN I 

15' ORLANDINI • 
63' BRACALONI 

7PERRONE 
8NICOLINI 
9 BIANCHEZI 

10CANIGGIA 
11MINAUDO 

6.5 
5.5 
5.5 , 

6 . 
7 • 

sv 
6 

sv 
6.5 

6 
6 
7 

7.5 
Ali.: GIORGI 

1-1 
MARCATORI: 17' Silenzi. 

69' Bianchezi (rig) 
ARBITRO: Luci 5,5 

NOTE: Angoli 8-3 per l'Ata- , 
lanta, terreno In condizioni 
precarie. Ammoniti Crippa ; 
e Corradini. -- Spettatori 
13.574 paganti più 9.199 ab­
bonati per un incasso com- ! 
plessivodi lire632.924.000. ' 

1 GALLI 
2 TARANTINO 
3 FRANCINI " • • 
4 CRIPPA'— 
5ALEMAO' ' 

63'DEAGOSTIN 
6BLANC -• 
7 CORRADINI 
8 DE NAPOLI 
9CARECA »•-

10 ZOLA —-
11 SILENZI • - • 

7 
6,5 • 
6,5 ' 
6,5 
5.5 
sv 
5 
6 
6 

6.5 
6 

6.5-
Ali.: RANIERI •, • 

Berti 7. Ieri ha rimesso i 
«cingoli». Improvvisamen­
te, grintoso, determinato,' 
preciso, ha messo ;: lo 
zampino in entrambe le 
reti. Andando a cercare il 
contrasto con l'avversario 
con molta furbizia. \ , 

Brehme 6,5. Sorpresissima. 
Spento e abulico, sem­
brava un giocatore in de­
clino. Deciso ad andare a 
guadagnare gli ultimi sol­
di in patria, al Baycm. 
Con Foggia ha ripreso a 
marciare come un treno. 
Ha corso, contrastato, di­
feso, crossato, tirato in 
porta. • • ;• < • 

Bergomi 6,5. Ha frenato 
Baiano con l'antica grin­
ta. Si fi capito subito che 
la marcatura a uomo gli fi 
molto più congeniale. Lo 
esalta. • • -_,-. -

Petrewi 6,5. Ha corso e lot­
tato anche per molti dei 
suoi compagni. Con gran­
de coraggio. E alla fine he 
incastonato la gemma del 
pareggio • che ha fatto 
scoppiare • d'entusiasmo 
lo stadio. ' , • 

Mandili 5. Ha sbagliato cla­
morosamente ad andare 
incontro -a Berti, fuori 
area, cercando il pallone 
con le mani. Doveva pro­
vare il contrasto di piede. 
Invece ha sbagliato tem­
po e misura col risultato 
di farsi espellere. All'usci­
ta dal rettangolo di gioco, 
Zenga è andato a conso­
larlo. Applausi del pub­
blico per il numero uno 
nerazzurro. , , 

Rambaudi 5. Ha trascorso 
45 minuti davvero grigi 
nella zona controllata da 
Brehme. Il tedesco, grin­
tosissimo, non gli ha con­
cesso molto. E il numero 
sette pugliese si e presto 
smarrito. ••J-'^l 

Codlposti 5,5. Ha sofferto 
molto le sfuriate offensive 
dell'Inter. Suo l'intervento 
su Berti che ha provocato 
il rigore. Il fallo non fi n-
sultato evidentissimo, -e 

Matrecano 5,5. Come Codi-
posti non è riuscito a fre­
nare gli attacchi interisti 
che per 80 minuti sono 
parsi irrefrenabili. • • •.; 

Zeman 
«La nuova 
Inter? 
Deludente» 
M FOGGIA. «È stato un pareg­
gio provvidenziale, ci ha salva­
to da. tante squalifiche. Se 
avessimo perso, sicuramente 
avremmo rilasciato qualche 
dichiarazione troppo pepata, 
quindi fi un pareggio che vale 
doppio»: Zeman si lamenta 
dell'arbitraggio. «Non riesco a 
capire come abbia fatto l'arbi­
tro a concedere il rigore all'In­
ter. É incredibile, Berti si è tuf­
fato ed fi stato premiato con il 
penalty. Non condivido nean­
che la decisione di Ceccarini 
di espellere Mancini. Il regola­
mento è r"'«o, ma le interpre­
tazioni sjno sbagliate». • 

Qual fi il suo giudizio sulla 
partita? «Contro l'Inter abbia­
mo incontrato tantissime diffi­
coltà, ma abbiamo avuto il 
grande merito di non arrender­
ci mai, ed alla fine siamo stati 
premiati. L'Inter di Suarez. pe­
rò, mi ha deluso. All'andata i 
nerazzurri • giocarono molto 
meglio, erano più aggressivi. 
Ieri invece li ho visti un po' 
troppo compassali». %r> — -

Dopo due mesi e mezzo è 
tornato al gol Ciccio Baiano. 
«Finalmente! Ultimamente mi 
dava fastidio questo lungo di­
giuno - ha detto Baiano -. È un 
gol che dedico a tutti quelli 
che hanno detto che Baiano 
non merita di giocare in nazio­
nale. Anche Zenga, prima che 
calciassi il rigore, ha cercato di 
innervosirmi, ma non c'fi riu­
scito. Nel finale ho addirittura 
pensato di vincere, ma sareb­
be stato troppo. Temevo parti­
colarmente l'Inter, soprattutto 
dopo il cambio di allenatore, 
ma siamo riusciti ugualmente 
a non perdere anche perché il 
Foggia è imprevedibile, l'Inter 
credeva di aver già vinto la ga­
ra, ma forse non ci conosceva 
abbastanza». • - - • OM.C 

Suarez 
«E invece 
io sono 
soddisfatto» 
• • FOGGIA. • Corrado Orrico 
per cinque lunghi mesi era an­
dato, inutilmente, alla ricerca 
della sua vera Inter. Suarez, in­
vece, • dopo appena cinque 
giorni di lavoro sembra aver 
già trovato una squadra che ri- • 
specchia la sua filosofia di gio- 7 
co. Con Battistini nel ruolo di -
libero, Bergomi e Paganin in- " 
collati sugli attaccanti avversa- -
ri. l'Inter per circa 80 minuti ha . 
dominato, ma poi 10 minuti di • 
pazzia hanno impedito a Sua­
rez di debuttarc con importau-
tevittoria. ,. , „. . 

«Ma questo non importa -
ha detto Suarez - Io sono con­
tentissimo lo stesso. A fine ga­
ra ho elogiato tutti i mici gioca­
tori. Sinceramente hanno di­
sputato una partita al di sopra 
di ogni mia aspettativa, consi­
derando che solo da pochi . 
giorni lavoro con questi ragaz- , 
zi. Avevo una grande fiducia in : 
loro, ma non mi aspettavo una 
gara cosi bolla». • •-,.. • - . 4 

Ma quei terribili minuti fina­
li, come se li spiega? «Forse l'u­
nico errore che abbiamo com- -
messo è stato quello di credere 
già vinta la gara. Sapevo che il ? 
Foggia fi una squadra sempre '• 
pericolosa, che non si arrende f 
mai. Comunque quel finale '; 
non mi preoccupa, credo che ' 
l'Inter si sia finalmente ritrova- -
la, ma il mento è soprattutto '• 
dei giocatori, non di Suarez». •»; 

La nuova Intere piaciuta so-, 
prattutto a Matthaus. «Sicura- • 
mente abbiamo disputato la.' 
migliore partita della stagione -
- ha dichiarato Lothar - Per 80 f 
minuti ho rivisto l'Inter dello f-
scudetto. Suarez sta facendo • 
un ottimo lavoro, con il libero '• 
dietro la difesa, tutta la squa­
dra ha giocato con più tran­
quillità», a u.c. 

GIAN FELICE RICEPUTI 

• • BERGAMO. Tra Ala lanta e 
Napoli un pareggio tra 1 più 
classici: gli ospiti che trovano il 
gol del vantaggio poco dopo il 
quarto d'ora, la squadra di ca­
sa che attacca costantemente 
arrivando al pareggio prima 
che subentri l'ansia del crono­
metro. Ed fi significativo il fatto 
che. come domenica scorsa 
con l'Inter, la rete di Bianchezi ; 

amvi su rigore e grazie ad una 
doppia ingenuità di Tarantino 
e Blanc. L'uscita a valanga di 
Galli su Caniggia non lascia il 
minimo dubbio sull'opportuni­
tà della massima punizione e 
anzi sollecita a chiedersi per­
chè l'arbitro Luci non abbia 
anche decretato l'espulsione 
del portiere napoletano. Il re­
golamento in proposito do­
vrebbe , essere abbastanza 
chiaro... E da copione sono 
anche le dichiarazioni del do­
po partita con Giorgi che si è 
detto molto deluso del Napoli, 
a suo parere non meritevole 
del risultato, e un Ranieri, vice­
versa, per il quale verdetto più 
equo non poteva esserci. Tutto 
sommato, hanno ragione en­
trambi. »'•.«• V . . 

È vero, infatti, che 11 Napoli 
non ha offerto un grande spet­
tacolo - tutt'altro - essendosi 
limitato a vivere di rendita sul 
vantaggio senza mai impegna­

re seriamente Fcrron nell'ulti­
ma ora di gioco. Tuttavia per 
l'Atalanta però raggiungere il 
pareggio non è stato facile e 
non fi certo colpa dei parteno­
pei se i nerazzurri non riesco­
no a finalizzare in relazione a 
quanto producono. In proposi­
to vanno sottolineati, caso 
mai, 1 meriti del Napoli che, a 
parte un Blanc spesso distrat-
Iro e assai poco autoritario, ha 
saputo circoscrivere con mar­
cature . azzeccate e perfetto 
tempismo 1 pencoli provenien­
ti dai vari Caniggia, Bianchezi e 
Perrone. Bravo in particolare 
Tarantino che non ha (atto 
rimpiangere Ferrara. Certo, al 
di là di questo, gli azzurri han­
no (atto ben poco e sicura­
mente Careca e Silenzi avreb­
bero meritato una collabora­
zione un po' più continua ed 
efficace, visto che tra l'altro di­
mostravano di essere discreta­
mente in palla. Ma lo stesso 
Zola ha piazzato solo qualche 
spunto, sovrastato da un Mi-
naudo onnipresente.. 

Sul piano tattico la partita fi 
ruotata sul gol di Silenzi, arri­
vato al 17' quando Careca si fi 
liberato in abilità sulla destra 
mettendo al centro un pallone 
assiti invitante e che ha netta­
mente sorpreso i difensori ata­
lantini. Dopo aver messo den­
tro di piatto, Silenzi si fi fatto 

notare ancora al 24' girando di 
testa un angolo di Crippa e 
bravo fi stato Ferron a deviare 
a lato. Il lavoro domenicale del 
portiere nerazzurro, però, 6 fi­
nito qui. L'Atalanta infatti ha 
cominciato a percorrere la sa­
lita con sempre maggior ritmo 
e convinzione, tanto che nella 
ripresa si e praticamente gio­
cato ad una porta. Il meritato 
pareggio 6 amvato al 22' quan­
do Tarantino ha azzardato un 
passaggio all'indietro da cen­
trocampo, Blanc ha rincorso a 
due allora e Caniggia fi volato 
sul pallone costringendo Galli 
a fare il kamikaze. Proteste per 
la mancata espulsione e poi 
Bianchezi trasformava con un 
preciso rasoterra. L'Atalanta 
insisteva e al 26' Caniggia rac­
coglieva di testa un cross di 
Perrone obbligando Galli ad 
una difficile deviazione. Non ci 
sarebbero state altre emozioni, 
anche se l'Atalanta ha cercato 
generosamente la vittoria fino 
alla fine. • . 

E, per finire, giusto pareggio 
- ma'stavolta all'insegna del­
l'imbecillità - anche tra 1 tifosi: 
quelli nerazzurri con i soliti co­
ri razzisti e un lancio di banane 
in direzione di Galli ad inizio di 
ripresa, quelli napoletani con 
un «bergamaschi, pagateci le 
tasse» forse ironico, ma che 
per Bossi sarebbe un perfetto 
slogan elettorale. 

1 8 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

JUVENTUS 

NAPOLI 

TORINO . 

PARMA 

LAZIO 

ATALANTA 

INTER* 

SAMPDORIA 

ROMA 

FOGGIA 

GENOA 

FIORENTINA 

VERONA 

CAGLIARI 

CREMONESE* 

BARI 

Punti 

3 1 

2 6 

2 4 

2 1 

2 1 

2 0 

2 0 

1 9 

1 9 

1 9 

1 8 

1 7 

1 7 

1 3 

1 2 

1 0 

9 

- Gì. 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

17 

18 

18-

18 

18 

18 

18 

18 

17 

18 

PARTITE 

VI. 

13 

11 

8 

6 

6 

6 

6 

5 

7 

6 

6 

5 

6 

5 

3 

3 

2 

Pa. 

5 

4 

8 

9 

9 

8 

8 

9 

5 

7 

6 

7 

5 

3 

6 

4 

5 

Pe. 

0 

3 

2 

3 

3 . 

4 

4 

3 

6 

5 

6 

6 

7 

10 

9 

10 

11 

RETI 

Fa. 

36 

21 

30 

17 

18 

26 

16 

17 

21 

19 

27 

2 2 . 

2 1 . 

11 

13 

11 

11 

Su. 

9 

10 

22 

9 . 

15 

20 

13-

17 

16-

18 

27 

23 

17 

24 

23 

23 

24 

IN CASA 

Vi. 

8 

8 

6 

3 

5-

2 

2 

3 

5 

. 3 

4 

4 

5 

5 

2 

3 

2 

Pa. , 

2 

1 

2 

5 

4 

6-

4 . 

5 

2 

5 

3 

3 -

2 

0 

4 

1 

4 • 

Po. 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

3 

0 

2 

1 

2 

2 

3 

3 

2 

5 

3 . 

RET 

Fa. 

26 

14 -

.17 

8 

12 

15-

4 « 

10 

13 

1 0 , 

14 

13 -

16-

8 

7 . 

9 

7 . 

Su. 

6 

3 

8 

4 -

5 

12 

. . 6 . 

6 

• 5 

-. 5 • 

. 9 

10 

9»* 

6-

6 -

1 1 -

Bi-

FUORI CASA 

VI. 

5 . 

3 

Z-. 

• 3 i 

1 . 

• 4 * 

4 ' 

2 ' 

2 

3 -

2 

1 

1 

0 

1. 

0 -

0 

Pa. . 

3 . 

3 

. 6 

. 4 -

5 -

2 

4 -

4 

3 

2 -

3 

4 

3 

3 

2-. 

3 -

1 

Pe. 

0 

3 

1 

2 

3 ' 

3 ' 

• 1 

3 

4 

4 -

4 

4 

4 ' 

7 

7 

5 

8 . 

RETI 

Fa. 

10 

7 

13 

9 -

• 6 1 

11 

12 

7 

8 

9 

13 

9 . 

5-

3 

6 

2 

4 

Su. 

• 3 

7 

14 

- 5 

'10 

8 

7 

11 

11 

13 

18 

,13 

8 

18 

17 

12 

16 

Me. 

Ing. 

-+ 3 

- 1 

- - 3 

- 6 

- 6 

- 7 

- 7 

- 6 

- 8 

- 8 

- 9 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 3 

- 1 4 

- 1 6 

- 1 8 

ASCOLI 6 18 • 1 4 13 9 36 1 5' 6- 18' 8 3 1 8 - 2 1 
'CREMONESE e INTER una partita In meno • 
Lo classifiche di A e B sono elaborate dal computer. A parità di punti tiene conto di' 1) Media inglese, 2) Dllleienza reti; 3) Maggio' numero di feti latte; 4) Ordine alfabetico 

CANNONIERI 

13 raM Van Basten (Milan), 
nella loto 

10 rati Rledle (Lazio): Careca 
(Napoli) 

, « rati Balano (Foggia): Agui-
iera (Genoa); Zola (Napoli) 
eVlalli(Sampdorla) 

7 reti Platt - (Bari): Signori 
(Foggia); Skuhravy (Genoa) 
e Sosa (Lazio) - -

5 rati Bianchezi : (Atalanta); 
Dezottl (Cremonese); Shall-
mov (Foggia); Casiraghi 
(Juventus) e Gullit (Milan) • 

4 rati Caniggia (Atalanta); 
Fonsoca (Cagliari); Batlstu-
ta (Fiorentina); R. Baggio 
(Juventus); Doli (Lazio); 
Massaro (Milan); Meli! (Par­
ma); Lombardo (Sampdo-
rla); Scilo (Torino) e Prytz 
(Verona) 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 2/2/92 ore 14.30 

ASCOLI-ATALANTA 
BARI-PARMA 
CAGLIARI-MILAN 
GENOA-FIORENTINA 
INTER-ROMA 
JUVENTUS-FOGGIA 
LAZIO-TORINO 
NAPOLI-CREMONESE 
VERONA-SAMPDORIA 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ASCOLI-ATALANTA r' 
BARI-PARMA • 
CAGLIARI-MILAN 

GENOA-FIORENTINA 
INTER-ROMA^"'- . . . 
JUVENTUS-FOGGIA ^ 

LAZIO-TORINO f*- • 
NAPOLI-CREMONESE 
VERONA-SAMPDORIA i-

LECCE-BRESCIA •*"*. 
PADOVA-AVELLINO .' 
PALERMO-CESENA £ 
PIACENZA-ANCONA • 


